
GIOVANNI PAOLO I MAESTRO DI UMILTÀ 
 
A 30 anni dalla morte, il Santo Padre Benedetto XVI ha 
elogiato la figura e le doti di umiltà di Giovanni Paolo I, il 
“Papa del sorriso”, che morì solo dopo un mese di 
pontificato, stroncato da un infarto il 28 settembre 1978. 
“…L’umiltà può essere considerata il suo testamento 
spirituale”, ha quindi affermato Benedetto XVI. “Grazie 
proprio a questa sua virtù, bastarono 33 giorni perché Papa 
Luciani entrasse nel cuore della gente”. Ricordando come 
nei suoi discorsi Papa Luciani usasse spesso “esempi tratti 
da fatti di vita concreta, dai suoi ricordi di famiglia e dalla 
saggezza popolare”. “La sua semplicità era veicolo di un 
insegnamento solido e ricco, che, grazie al dono di una 
memoria eccezionale e di una vasta cultura, egli 
impreziosiva con numerose citazioni di scrittori 
ecclesiastici e profani”. 
Richiamandone poi le doti di “ impareggiabile catechista” e gli insegnamenti da cui 
traspare “tutto lo spessore della sua fede”, il Papa ha ricordato 
l'invito di Giovanni Paolo I a "sentirci piccoli davanti a Dio": "Non 
mi vergogno di sentirmi come un bambino davanti alla mamma: si 
crede alla mamma, io credo al Signore, a quello che Egli mi ha 
rivelato".  
“Mentre ringraziamo Dio per averlo donato alla Chiesa e al mondo, 
facciamo tesoro del suo esempio, impegnandoci a coltivare la sua 
stessa umiltà, che lo rese capace di parlare a tutti, specialmente ai 
piccoli e ai cosiddetti lontani” (da Zenit) 
 
Serie emessa dal Vaticano nel 1978 

 
Annulli di Canale d’Agordo 
(Bl) dove nacque nel 1912 
 
Annulli promossi in 
occasione dei 25 e 30 
anni dalla morte. 
 

 


